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Consiglio Direttivo del Distretto – Viagrande (Catania) 21 Gennaio 2012

Invitati  a formulare un parere sulla prospettata ipotesi intorno al secondo  distretto del Kiwanis  distretto Italia, il sottoscritto Presidente della Commissione in oggetto, ha invitato i Componenti della predetta Commissione, i soci nominati   Ottavio Sinicropi,  Renato Spadavecchia, e Maria Paola Govoni, a dare il loro contributo onde fornire  al Direttivo del Distretto la possibilità di mettere in chiaro la  possibilità  di dare una chiara risposta alla problematica sollevata da alcuni soci, premettendo una  mia riflessione in proposito:

“””Nessuno può impedire di pensare un sogno.

Nessuno può impedire ad un altro di sognare qualcosa di non realizzabile.

La creazione o la formazione–gemmazione di altro distretto non è una utopia, ma è soltanto qualcosa che i nostri padri fondatori hanno previsto, tant’è che nel nostro statuto la fattispecie è regolarmente prevista.

Fatta questa doverosa premessa, non resta altra strada che scendere nel particolare.

E’ fuori di ogni dubbio che il nostro distretto,  sin dalla sua fondazione, non ha mai vissuto momenti di grande crescita. 

Ricordo che  durante l’anno del Governatore Andolina, si era in circa tremila soci.

Da allora, non ci siamo distaccati da questa cifra;  talvolta avevamo  soci o club  in più,  però fingevamo di dimenticare il numero dei soci che avevano deciso di non fare parte del Kiwanis e di club che erano stati o si erano  cancellati.

Abbiamo avuto un grosso incremento  di club e di soci nella regione Sicilia,  però non abbiamo avuto valida presenza Kiwaniana nella parte centrale dell’ Italia, con la perdita di qualche club in Calabria.

Nel nord abbiamo avuto un pallido  interesse nei confronti del  Kiwanis,  con  un certo risveglio, da recente, nei club esistenti.

La visibilità dell’ideale kiwaniano, in generale,  mai è venuta meno. Anzi negli ultimi tempi, le nostre regole d’oro hanno sempre ricevuto l’assenso sia dei soci che da parte di chi è venuto in contatto con le nostre attività.

Da qualche tempo, ciclicamente, in specie nei soci e nei club della parte settentrionale della nostra Italia, è venuto, anche se non prepotentemente,  il “ desiderio” di creare un qualcosa che chiamiamolo creazione di un nuovo distretto, chiamiamolo anche desiderio di portare nuove visibilità,   per cui alcuni hanno pensato che con una diversificazione nel distretto si potesse presentare  qualcosa  per dare un diverso e nuovo impulso alle nostre fondate idealità.

Nulla di preoccupante,  però,  occorre, ritornare all’inizio della mia riflessione.

E’ soltanto il desiderio di far   sì che il nostro Kiwanis abbia il “distretto due” , oppure far sì che il nostro distretto nel  momento  in cui ognuno di noi, prendendo coscienza del nuovo e del tentativo di diventare migliore, possa, richiamando i nostri ideali,   verificare i momenti  eticamente più validi per tentare di trovare quella risposta per andare più in alto nel numero dei soci o andare a trovare tra di noi “il migliore” che possa rappresentare  i soci con il carisma necessario  per  produrre  nuova linfa  e/o  creare una maggiore e più decisa visibilità?

Ancora oggi mi sembra che nessuno abbia manifestato  il tentativo di dare opportuna risposta.

Come soci abbiamo, tutti insieme,  delle grosse responsabilità: noi kiwaniani, oggi constatiamo che  non siamo cresciuti e non viviamo con interesse questo nostro tempo.

Ben conosciamo il travaglio dei club service nostri confratelli, che pure hanno molti più soci di noi: Anche loro vivono gli stessi problemi, e Vi assicuro, non  li  hanno risolti con il frazionamento dei loro distretti.

I numeri: certo, e qui scendiamo ancora più nel particolare, con la domanda che ci interessa, con quanti e quali  numeri vorremmo creare un secondo distretto?

Tenendo presente che allo stato, alcuni  vorrebbero  creare un  secondo distretto con circa 1.100 soci e con circa 45 club, è abbastanza chiaro che questo è soltanto un discorso cui  verrebbe a mancare la  tanto desiderata visibilità.

Non dimentichiamo che anche i numeri di cui sopra, certamente non corrispondono certamente alla reale e fondamentalmente situazione dei fatti  (nessuna certezza sulle intenzioni dei club Marche, Abruzzo, San Marino).

E poi, quale sarebbe la linea di confine, quello politico, quello della cultura omogenea, quello socio economico?

Sicuramente non troveremo una positiva e valida risposta. 

Abbiamo impiegato 150 anni per avere tentato di avere  una Italia unita, e oggi ci accorgiamo che alcuni sono diventati di serie superiore ed altri sono rimasti nella serie inferiore?

Non dimentichiamo lo storico concetto,” l’Italia è fatta, facciamo gli Italiani” applicandolo al nostro Kiwanis.

Credo che la risposta la potremo ottenere dalla storia degli  altri club service: si sono accorti che il loro frazionamento ha creato delle discrasie, per cui il loro essere divisi si scontra con il loro desiderio di crescere “insieme” per cui ogni volta  risorge il problema di riconoscere le  loro differenti peculiari diversità.

E noi che rispetto a loro siamo ancora nella fase di  CRESCITA UNO, con quale spirito vorremmo parlare di divisioni e/o gemmazione?

Ancora si parla di Italia  lunga, oppure delle spese del Governatore, oppure dei luoghi dove fare svolgere direttivi o convention: restano solo e soltanto espressioni di vuoto e non giustificabile  desiderio di parlare con voluto non senso. 

Ricordiamo  che  è vero che  il Governatore deve circondarsi di Luogotenenti capaci di esprimere sinergia per diventare una forza per catalizzare momenti di attività  per produrre iniziative di crescita: siamo fiduciosi che questo tentativo deve essere uno dei prossimi traguardi..

Vogliamo  ed abbiamo  fortunatamente un service  che lo abbiamo voluto nella sua unicità e lo vorremmo portare avanti INSIEME  con  unica  voce che vorremmo quanto più alta possibile e vera, ad altissimo livello,  ma questo dipende soltanto da NOI,  che dobbiamo stare attenti nel trovare uomini giusti  da  METTERE AL POSTO GIUSTO, ALLONTANDANDO BASSE SPECULAZIONI di  POLITICA BOTTEGAIA.

Il nostro Kiwanis è una forza morale e dobbiamo stare attenti all’ingresso di persone che non hanno compreso niente delle nostre idealità. Questo è il momento di presentarci all’esterno non solo per la cosiddetta  “visibilità” ma soprattutto per dare la testimonianza  dei valori che ci hanno fatto forti e consapevoli.

Insieme a queste considerazioni, conoscere anche  il numero dei soci e/o dei club ( che, in ogni caso, risultano veramente pochi, o quali sono i sicuri confini con le certe adesioni)  non risulta certamente agevole trovare la risposta al desiderio di cui sopra.

Infine:

A norma dell’art.IX- sezione 1- del nostro statuto, una richiesta di variazione dei confini di un distretto, prima che una  proposta di variazione diventi effettiva,  la stessa deve essere notificata almeno 90 giorni prima ai distretti  ed ai club interessati; entro i successivi 30 giorni dopo la notifica, un distretto  ed  un club possono sottoporre una relazione scritta a sostegno  o contro tale notifica e/o possono richiedere una udienza davanti al consiglio direttivo internazionale, durante la sua riunione o alla successiva convention internazionale annuale,  nel caso in cui l’udienza sia richiesta il consiglio direttivo internazionale la stabilirà dandone comunicazione al distretto e ai club interessati: prima che la variazione diventi effettiva il consiglio direttivo internazionale considera tutte le argomentazioni presentate all’udienza, se ha avuto luogo, e tutte le relazioni a sostegno o contro.

A questo punto, una conclusione  sorge spontanea. Invece di parlare per pensare ad un nuovo distretto  o ad una sua gemmazione, sarebbe meglio ritornare indietro per guardarci all’interno delle nostre coscienze, per trovare il modo insieme di trovare il modo di tornare a sottolineare la modalità per rivivere i fondamenta delle nostre idealità e soprattutto la possibilità di fare crescere le potenzialità dei singoli club e dei singoli soci,  per far sì che sia al nord che al centro che al sud, ci siano  momenti  certi di  crescita e di testimonianza per diventare il nostro Kiwanis un momento reale della crescita della società e che dobbiamo trasmetterlo anche alle nuove generazioni presenti e a quelle future.

 Credo che solo così potremo parlare di volere un Kiwanis vero, moderno, che poi è quello che si aspetta la nostra società civile, lasciando stare desideri di scissionismo o peggio di creazioni di  alternative fondati soltanto su aspettative personalistiche  o di non reali rappresentazioni inconsistenti e di dubbio risultato, così come  il fumoso sogno di maxi aree territoriali –anche questo frutto  ciclico di momenti  figli di  ozioso riposo.

Smettiamo, quindi di parlare di creare altro distretto o di formare gemmazioni, abbiamo bisogno di migliorare l’esistente per far sì che il buono diventi ottimo e che i nostri Soci diventino sempre più veri e convinti della regola d’oro dell’unico Kiwanis Distretto Italia San Marino. 

Allo  stato, quindi, viva il nostro Kiwanis, forza e coraggio ai kiwaniani di buona volontà. “””

Concludevo così le mie personali riflessioni, e da parte dei Componenti sono arrivati- via e mail- i loro interventi: 

OSSERVAZIONI SULLA POSSIBILE GEMMAZIONE DI UN NUOVO DISTRETTO KIWANIS
Questa proposta di studio (cioè se esistono o meno i presupposti per creare un altro Distretto Kiwanis per “gemmazione”), ha come unico scopo - io credo – la crescita eventuale del Kiwanis Italia, valutando se si possa capillarizzare la presenza di clubs anche nei punti attualmente meno coperti, attraverso una presenza più vicina e più pronta, di quanto sia possibile oggi, alle realtà locali.

Se si arrivasse alla “creazione” di un nuovo Distretto Kiwanis, dovrebbe essere studiata molto bene l’organizzazione dei due Distretti che si andrebbero a creare, fermo restando che l’Italia potrebbe essere “divisa” in maniera ideale, cioè mai effettiva (in quanto l’Italia è una, ricca ovunque di arte, di storia e di magnifiche tradizioni) ma solo operativa, affinché fosse possibile rendere più funzionali e snelli i due Distretti stessi, che sempre fratelli sarebbero. 

Ogni Distretto esprimerebbe, ovviamente, un Governatore e sarebbe molto utile, appunto, che i due Governatori fossero coordinati, nel loro lavoro, da un Consiglio di Past Governatori, dotato di ampi poteri (si darebbe così vita ad un organo super partes che potrebbe occuparsi di sviluppo, programmazione coordinazione ecc.) e presieduto da un Presidente del Consiglio dei Governatori Eletto e Confermato, che potrebbe rimanere in carica per almeno due o tre anni, in modo che fosse possibile dar vita ad una linea uniforme di condotta.

A mio parere, quindi, grande importanza rivestirebbe una saggia guida sicura, per ottenere una funzionalità globale da parte del Consiglio dei Past Governatori, che dovrebbero impegnarsi profondamente alla formazione degli Officers Distrettuali  e dei soci e supportare l’opera dei due Governatori. 

Sarebbe bene anche che, nelle varie Divisioni, fossero all’opera, ove possibile, per questo scopo anche i Past Governatori locali, che potrebbero ben collaborare con i Luogotenenti Governatori in carica e con le Autorità di zona.

La riorganizzazione del Distretto dovrebbe avvenire nel pieno rispetto delle procedure eventualmente previste dagli Statuti nazionali ed internazionali.

Una gemmazione del Distretto Kiwanis Italia San Marino potrebbe rendere più facile e realizzabile una preziosa visita annuale del Governatore ai vari clubs che ne facessero richiesta e, di conseguenza, la conoscenza dello stesso Governatore con i vari clubs dell’Italia.

Questo aspetto è, a mio parere, di fondamentale importanza, perché la visita annuale del Governatore ad ogni singolo club, o a piccoli gruppi di clubs uniti per tale evento (da svolgersi con modalità da studiare), avvicinerebbe molto di più i singoli soci e, di conseguenza, i clubs, al Governatore stesso.

 I clubs potrebbero così cooperare al meglio col Governatore per lo sviluppo del Kiwanis, per la programmazione della stessa attività Kiwaniana, rendendo possibile una migliore coordinazione per quanto riguarda le varie iniziative del Distretto.

In questo modo, la presenza del Governatore in ogni club, dicevo, almeno una volta durante l’anno sociale, favorirebbe la cooperazione e la conoscenza dei soci, permettendo al Governatore stesso ed ai clubs di approfondire i vari problemi (economico-sociali, di vissuto, abitudini e consuetudini locali) e le relative soluzioni.

Il Governatore, nella “gemmazione” di un nuovo Distretto, non dovrebbe limitarsi ad essere rappresentato, ma potrebbe partecipare di più alle varie iniziative che sorgessero nelle varie città. 

I Luogotenenti Governatori, figure di spicco, potrebbero avere altri compiti, complementari all’attività del Governatore, e un po’ diversi dagli attuali.

Potrebbero frequentare maggiormente i vari  clubs ed essere coordinatori dell’attività promossa dagli stessi clubs, favorendo interclubs, iniziative, meeting, convegni, training e, soprattutto, la formazione dei soci, quella degli Officers di club e la realizzazione di services di spessore, da potersi realizzare anche unendo le forze dei vari clubs assieme, appartenenti ad una stessa Divisione.

La figura istituzionale del Governatore ha dimensioni e compiti istituzionali diversi e sarebbe auspicabile vederlo presente in prima persona nelle varie cerimonie pubbliche istituzionali delle varie città (inviti dei Prefetti, dei Sindaci, dei Questori, ecc.), diversamente da quanto avviene oggi.

In tutte le eventuali manifestazioni sociali cui partecipasse il Governatore del Kiwanis International, sarebbe bene che potesse scambiare impressioni, opinioni direttamente con i suoi Pari grado, cioè con gli omologhi Governatori del Rotary, del Lions, del Soroptimist e quant’altro. Questo darebbe modo al Kiwanis di avere una buona cooperazione con gli altri clubs services ed anche con le istituzioni locali (rappresentate appunto da Prefetti, Sindaci, ecc.).

Essi conoscerebbero così, personalmente, il nostro Governatore, ottenendo in tal modo una proiezione d’immagine esterna, fondamentale per la visibilità del Kiwanis e dei suoi nobili obiettivi, che costituiscono l’anima dei valori in cui tutti crediamo.

Lo svolgimento, ogni anno, di una Convention, che ovviamente avverrebbe in località e distanze più facilmente raggiungibili (permettendo così anche ai soci molto impegnati nel lavoro di partecipare almeno ad una giornata di Convention, potendo ritornare alla sera in famiglia) potrebbe realizzare ciò che vogliamo e cioè una più cospicua partecipazione dei Delegati dei clubs ed anche una più massiccia presenza dei soci che Delegati non sono.

In questo modo, sarebbe certamente più facile ottenere una Convention più seguita e soddisfacente, sia per motivi logistici che per motivi finanziari, perché infatti ciò che avviene oggi, relativamente alla partecipazione alle Conventions realizzate spesso nelle estremità opposte della penisola, presuppone certamente assenza dal lavoro per due o tre giorni, spese di rappresentanza e viaggi (aereo, alberghi, pranzi, cene, eventuale partecipazione a un galà).

Parecchie difficoltà di questo tipo sarebbero facilmente superate, perché la creazione di un secondo Distretto, ovviamente accorcerebbe le distanze (da ciò che mi è stato riferito dalla delegata del club Kiwanis Ferrara, nella Convention di Scicli, non si è avuta una buona partecipazione globale, forse anche per i motivi sopra esposti).

Non dovremmo dimenticare che la crisi che oggi vive il Paese, colpisce anche l’Associazionismo, forse anche perché gli eventuali 600,00 o 800,00 € circa che occorrono per la partecipazione ad una Convention, credo che, per un socio capofamiglia, abbiano una certa importanza.

Sarebbe veramente auspicabile, infine, che i due Governatori si coordinassero e stabilissero di incontrarsi a scadenze fisse (3-4 volte durante l’anno kiwaniano?) per poter discutere programmi e strategie onde raggiungere una migliore conduzione comune dei due distretti Kiwanis.

Grazie per avermi letto                                Maria Paola Govoni 

16 gennaio 2011                           Lgt. Governatore Divisione Veneto-Emilia Romagna  

Caro Pippo,

come ti avevo prennunciato per telefono, forte anche del parere dei soci del mio club riuniti in assemblea,ritengo improponibile l'ipotesi di un secondo e , peggio ancora, un terzo distretto Kiwanis in Italia.

Tale  ipotesi si scontra con la mia convinzione di un Kiwanis con  struttura unitaria nella gestione,nel pensiero,e nella conduzione.

Penso poi alle spese di più segreterie, più Directory etc.,assolutamente no!

Noi siamo nel Kiwanis per la comunità e per l'infanzia, piuttosto dovremmo ridurre le spese ; per esempio perchè non 

riduciamo le spese per la stampa del Directory?Nell'era dell'informatica basterebbe inviare il file ai club che se proprio vogliono se lo stampano.

Quanto risparmiato potrebbe essere devoluto ai service. Mi accorgo che divago.

Un caro abbraccio

Renato
 La deliberazione del 14 maggio 2011 della Divisione Lombardia2 circa la proposta

 della creazione di un nuovo Distretto mi lacia perplesso su l'utilità,ma anche e soprattutto

 sulla fattibilità della proposta. 

 A mio avviso in atto non esistono le condizioni perchè il disegno ( da me non condiviso)

 possa concretizzarsi.Da diverse telefonate che ho fatto, anche ad alcuni soci della 

 Divisione Lombardia2 (con circa 180 soci) ho capito che molti Soci,addirittura alcuni  

 Club sono contrari  alla proposta di un secondo Distretto.

 Ci sarebbero molti della Divisione Lombardia1-Liguria che non condividono la proposta

 della Divisione Lombardia2 per non parlare delle Divisioni del Piemonte quasi tutti  

 contrari.

 Addirittura alcuni Club del Nord se si realizzasse la proposta in argomento sarebbero 

 pronti a passare con il Kiwanisi della Svizzera,mentre sia le Divisioni che i Club del  

 Centro Italia si son detti quasi tutti contrari.

 Quindi cui prodest ? Penso a pochi.

 Daltronde verrebbe meno una delle regole d'oro del nostro essere Kiwaniani e cioè

 formare amicizie stabili,consolidare quelle esistenti.Non dobbiamo dividerci,ma unirci

 ancora di più;insomma "ut unum sint".

 
Da una mia laboriosa ricerca i soci del nostro distretto siamo così suddivisi:

 NORD: Piemonte, Lombardia2, lombardia1-Liguria ,

                             Veneto-Emilia Romagna                                            Soci     n.881             

  CENTRO:Toscana,Umbria,Marche-Abbruzzo-San Marino,Lazio                      "     n.  615

  MERIDIONE:Calabria1-Puglia,Calabria2                                                            "   n.   254 

  SICILIA-SARDEGNA                                                                                      "     n. 1.446

                                                                                                                    _____________________ 

                                                                                                                                                                                          totale Soci        n.3.196                   

 

                                                                          ----------------------------------

                SICILIA-SARDEGNA        45,244%

                CALABRIA                            7,947%

                NORD                                 27,565%

                CENTRO                             19,242%

 

                                                                           IPOTESI

 

                1) NORD e CENTRO                           Soci n.1496     46,808"

                2) SICILIA-CALABRIA CENTRO    Soci n.2315      72,434%.

 

    Concludendo se i numeri sono questi,se la realtà è questa come si può pensare a una 

    gemmazione?.

    Dobbiamo pensare invece di creare altri Club specialmente nel Nord,in alcune

    regioni non esiste il Kiwanis.Inoltre alcuni Club hanno appena 10 Soci o di meno.Perchè

    assieme non pensiamo di farli crescere?.

    Insomma dobbiamo essere orgogliosi del nostro Kiwanis riscoprendo quei

    valori che si sono un poco offuscati.   

                  li 15/01/2012                        Ottavio Sinicropi

CONCLUSIONI:
Da quanto sopra esposto, e dai suggerimenti emersi, risulta ben chiaro che allo stato la Commissione non ha dato alla unanimità alcun parere positivo in ordine alla prospettazione di nascita del SECONDO DISTRETTO.

Anzi, soltanto Maria Paola Govoni, con differenti motivazioni, elebora una “gemmazione”, ma fondamentalmente ci spinge ad una maggiore riflessione sottolinenando sempre più i “fondamenta” secondo i quali lo stare insieme in amicizia, in concordia e soprattutto “crescendo” potremmo cominciare a desiderare situazioni diverse da quelle attuali.

Sinucropi, Spadavecchia e il sottoscritto, con accenti che si intersecano  tra loro, respingono i diversi sostegni dei promotori con serie motivazioni che mi sembra debbono essere da tutti condivisi.

Pertanto, mi sembra che  la ipotesi del SECONDO DISTRETTO non possa trovare, per le varie ragioni spiegate, accoglienza.

A nome della Commissione, il grazie per la fiducia accordata.

                               PIPPO SPAMPINATO – Past Governatore – Presidente della Commissione.
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Anno sociale 2011-20012   Governatore Florio Marzocchini “ CREDERE PER COSTRUIRE “











